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MISSIONE IN BELARUS – APRILE 2011 
 

FOTORACCONTO 
 

Il Convegno 
 

  
l 
 

 
 
 

   

La relazione di Tatiana Kot, presidente 
di Independent Children’s Aid 

La presentazione della 
ricerca sull’adattamento 
dei bambini nei soggiorni 
di risanamento all’estero, 
alla cui rilevazione ha 
partecipato anche la nostra 
Associazione 

I lavori del convegno  - iniziato il 
14/11 e conclusosi il 15 – ancora 
condizionato dalla particolare 
atmosfera del dopo-attentato 
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-------------------------------------------------------------- 
11/4/2011  VISITA A BEREZINO E VILLAGGIO DI KAPLANZI  

 
 

 
 

 
 
 

Il commiato – consegna alla nostra Associazione di attestato di merito 
per la collaborazione pluriennale, da  parte di Tatiana Kot 

Ci accoglie, nella scuola del 
villaggio, la nostra amica Natallia, 
direttrice e responsabile sociale 

La scuola accoglie circa 
un’ottantina di bambini, compresi 
quelli che frequentano la scuola 
materna, che è integrata nello 
stesso edificio 
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eccoli, i bimbi dell’asilo 
che consumano la loro 
colazione 
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Nell’asilo è prevista anche un zona per il riposo e, naturalmente i bagni.  Questi 
ultimi sono stati solo recentemente restaurati (parzialmente), grazie allo spirito di 
iniziativa e intraprendenza di Natallia  -  precedentemente i bambini erano costretti a 
recarsi all’esterno per le loro necessità! 
 
 

   
 
 
 

   
 

un’aula della sezione elementare 

nonostante la modestia 
delle famiglie, bambini 
sempre puliti, ordinati e 
spesso con la loro 
“divisa” 
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LA VISITA AL VILLAGGIO DI KAPLANZI, ALLE CASE E FAMIGLIE DEI BAMBINI CHE 
VERRANNO IN ITALIA PER LA PRIMA VOLTA NEL 2011  
 

   
 

 
 

il commiato dalla 
scuola con gli 
immancabili doni, frutto 
dei “lavoretti” dei 
bambini  

isbe di recente costruzione, in 
legno e parzialmente in muratura  - 
sono costruite dallo stato e date in 
uso ai lavoratori del “kolkoz” 
(fattoria collettiva)  -  le strade non 
sono asfaltate  - per tale motivo, 
specie nell’epoca del disgelo, 
spesso risultano di difficile 
accessibilità o percorrenza 
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 una “isba” vecchio tipo, ancora 
abitata  -   
nonostante tutto, gli interni a volte 
sono comunque ordinati e accoglienti 

spesso, nelle corti, si trovano 
animali da cortile, animali di 
affezione, la stalla col maiale o il 
cavallo per il traino del carretto 

La maggior parte degli 
abitanti (uomini e donne) 
lavora presso la fattoria 
collettiva (trattoristi, 
mungitori, cuochi etc) -  in 
qualche caso le mamme 
lavorano presso la scuola 
come addette alle pulizie 
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Alcuni interni e loro abitanti  -  compresa una nidiata di pulcini di tacchino, molto 
affamata! 
 

 
 
 
 
 

Lasciamo Berezino nel pomeriggio 
dell’11/4 per rientrare a Minsk, ignari 
di quello che sta per accadere  …..  
 
Appena rientrati in città, 
l’attentato…… 
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Da qui in avanti, alcune 
foto tipo “album di 
famiglia” – gli 
emozionanti e festosi 
incontri (in compagnia 
di Cristina, la ragazzina 
orfana sociale che 
attualmente ospitiamo 
in Italia), con le ex-
bambine ospitate via 
via nei vari anni dalla 
mia famiglia, oggi tutte 
belle e brave ragazze.   
E nonostante la 
modestia delle famiglie 
di origine, tutte laureate 
o laureande 

Il giorno successivo, un 
magnifico e straordinario 
intermezzo –  
Il concerto dato dalla amica 
pianista Liuba Staricenko  
nell’auditorium del liceo 
musicale presso il quale è 
docente di pianoforte – data 
la circostanza, dedicato alle 
vittime dell’attentato 
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A lato, la più grande e prima delle 
ex bambine ospitata in Italia dalla 
mia famiglia, Eugenia - ora 
venticinquenne, raggiante mamma 
di un bel bambino (Anton) 

Una bella “famiglia allargata”! 


